POLICLINICO DI MODENA
ACCORDO AZIENDALE PER L’APPLICAZIONE 

DEGLI ISTITUTI ECONOMICI DEL C.C.N.L.

AREA COMPARTO

MODENA, 23 / 12 / 1996
POLICLINICO DI MODENA-AZIENDA OSPEDALIERA

accordo decentrato tra l'Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena e le Organizzazioni Sindacali di comparto per l'applicazione degli istituti economici previsti dal contratto collettivo di lavoro stipulato in data l° settembre 1995
 (articoli 43, 44, 45, 46 e 48)

Modena, 23/12/96
Articolo 43
DETERMINAZIONE DEI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DELLA RETRIBUZIONE PREVISTA DAL C.C.N.L.

· Vista l'intesa sottoscritta in data 8 / 3 / 1996 tra la delegazione trattante aziendale e quella sindacale in merito alla determinazione dei fondi previsti dal C.C.N.L. relativo al personale dell' Area Comparto;

·  Richiamati gli importi dei fondi così come determinati nel tabulato allegato;

· Considerato che la Regione Emilia Romagna ha emanato indicazioni applicative del Contratto con Circolare n. 15 prot. n. 10242/ SAS del 13 / 3 / 1996 che hanno indotto le parti   a considerare nuovamente la determinazione del fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo e danno;

le parti convengono

l) di determinare il fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno, a modifica della precedente intesa del 8 / 3 / 96, secondo le indicazioni regionali di cui alla Circolare n. 15 del 13 / 3 / 1996 e cioè:


         " Il fondo è costituito sulle risultanze dell'esercizio 1993.....Il fondo così determinato è

successivamente incrementato dello 0,3% del monte salari del comparto per l'anno 1993, calcolato anche per l'anno 1994 e per l'anno 1995. "

L'importo corrispondente al fondo così rideterminato è riportato nella tabella allegata;

2) di rivedere il presente accordo, su richiesta delle parti, qualora intervengano accordi di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 13 del C.C.N.L., procedura avviata dalla Regione E.R.    con nota n. 9623 del Il / 3 / 1996, o pervengano indicazioni dalla Regione che lo rendano necessario ed opportuno;

3) di prevedere l'eventuale utilizzo di altri fondi disponibili nel caso in cui si prospetti la necessilà di effettuare recuperi.

	 
	 
	 
	 
	 

	AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA

	DETERMINAZIONE DEI FONDI PREVISTI DAL C.C.N.L. AREA COMPARTO - ART. 43 -
	 

	(INTERPRETAZIONE CIRCOLARE REGIONALE - 09%)
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	FONDO N. 2 RENUMERAZIONE DI PARTICOLARI CONDIZIONI DI DISAGIO, PERICOLO O DANNO
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	SOMMA SPESA PER L'ANNO 1993
	MONTE SALARI ANNO 1993
	AUMENTO DELLO 0,3%
	 
	 

	 
	 
	DEL MONTE SALARI
	 
	 

	 
	 
	ANNI 1993/1994/1995
	 
	 

	 
	 
	(166.120.920 X 3)
	TORALE FONDO 
	ANNO 1995

	 
	 
	 
	 
	1/12 del FONDO 

	4.361.011.988
	55.373.640.025
	498.362.760
	4.859.374.748
	404.947.595

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	ANNO 1996

	 
	 
	 
	4.859.374.748
	4.859.374.748

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	FONDO  N. 3 - QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE RESPONSABILITA'
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	MONTE SALARI ANNO 1993
	55.373.640.025 X 0,86%
	ANNO 1995 - 1/12
	39.684.442
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	MONTE SALARI ANNO 1993
	55.373.640.025 X 0,86%
	ANNO 1996
	476.213.304
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	FONDO N. 4 - PER LA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE - ART- 46 N° 1
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	MONTE SALARI ANNO 1993
	55.373.640.025 X 0,1%
	ANNO 1995
	55.373.640
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	MONTE SALARI ANNO 1993
	55.373.640.025 X 0,2%
	ANNO 1996
	110.747.280
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	TOTALE  FONDO N°. 4
	116.120.920
	 

	 
	 
	 
	 
	 


INDENNITA' PER PARTICOLARI CONDIZIONI DI LAVORO

pronta disponibilità
Si confermano le attuali disposizioni, salvo eventuali diversi accordi da concludersi specificatamente in materia.

Indennità  di profilassi antitubercolare

Si applica al personale che opera in reparti o Unità Operative tisiologiche o pneumologiche, ai sensi della L. 9.4.53 n. 310 e successive modificazioni.

Indennità  del personale operante  su tre turni

Al personale del ruolo sanitario appartenente alle posizioni funzionali corrispondenti al V, VI e VII livello retributivo ed operante in servizi articolati su tre turni compete un'indennità giornaliera pari a £.8.500.

L'indennità è corrisposta purché vi sia una effettiva rotazione del personale nei tre turni tale che nell'arco del mese si evidenzi un numero sostanzialmente equilibrato dei turni svolti di mattino, pomeriggio e notte, in relazione al modello di turni adottato nell' Azienda.

Si individua la seguente procedura:

l.  Presupposto per il riconoscimento dell'indennità è l'individuazione del numero di persone necessarie ad ogni unità operativa per la copertura dei turni, poiché tale numero moltiplicato per le giornate lavorative mensili permette di quantificare quante indennità possono essere liquidate nell'arco di ogni mese  (budget di indennità).  Tale elenco  di "budgets  per unità operativa" è fornito dall'Ufficio Infermieristico. Il riposo compensativo derivante dalla cadenza del turno viene riconosciuto mensilmente sulla base di un coefficiente fisso, come da tabella allegata n. 1.

2. Il numero di indennità da riconoscere al personale turnista è evidenziato dalla Caposala tramite apposite colonne previste nel prospetto quindicinale. Alle Caposala sarà fornita una nota dettagliata contenente i criteri da seguire per effettuare tale rilevamento, al fine di garantire l'uniformità di trattamento nei confronti dei dipendenti.

3.
Il sostanziale equilibrio nei tre turni è presente se la differenza fra le presenze di mattina, pomeriggio e notte non varia, in più o in meno del 10% delle presenze mensili. Le assenze a vario titolo da parte del dipendente non sono considerate ai fini del sostanziale equilibrio. Le variazioni di turno richiesta dal Responsabile competente per esigenze di servizio non incidono sul sostanziale equilibrio.

4. In  sede di prima applicazione si effettuano verifiche a cadenza bimestrale sull'effettivo equilibrio e


si informano le OO.SS. sugli eventuali recuperi.

5. Al personale neo assunto è corrisposta l'indennità in oggetto, se il suo inserimento non comporta  "un affiancamento". Se l'inserimento lo prevede, al personale neo assunto è  corrisposta     l'indennità di cui all'art. 44, (quella prevista nel capoverso seguente) per i primi dieci giorni; dall'undicesimo giorno è riconosciuta l’indennità di cui  all’art. 44 comma 3

Indennità  del personale operante su due turni

Agli operatori di tutti i ruoli inquadrati nelle posizioni funzionali dal I al VII livello retributivo, operanti su due turni nelle strutture aperte 12 ore, compete un'indennità pari a £.3.500, purchè vi sia un'effettiva rotazione del personale.

Per ogni giorno di servizio effettivo sono riconosciute le seguenti indennità:

· al pomeriggio: a tutti gli operatori che effettuano il turno pomeridiano;

· al mattino: ad un numero di operatori turnisti doppio rispetto a quelli presenti al pomeriggio.

(Si allega al presente documento tabella esemplificativa n. 2):

L'indennità è riconosciuta al personale  nominativamente individuato e che effettivamente

turna al mattino e al pomeriggio.

I  criteri   di   rilevazione  e  il  calcolo  del  budget di   indennità   sono gli   stessi  previsti per

l'indennità di turno 3x8.

L'Azienda riconosce una situazione di disagio agli operatori che effettuano l'orario di lavoro

"spezzato", che tuttavia rimane una tipologia non riconducibile alla fattispecie in oggetto.


Pertanto  le  parti  concordano   che   tali  situazioni   potranno   trovare   un    riconoscimento 

economico, in misura non inferiore rispetto a quella che deriverebbe con l'applicazione dell'art.44 comma 4, con la formulazione di specifici progetti-obiettivi, in sede di applicazione dell'art. 46.

Indennità  degli operatori professionali coordinatori – caposala

 ed ostetriche

Si applica alle Caposala e alle Ostetriche Coordinatrici in quanto responsabili dell'organizzazione dell'assistenza infermieristica ed alberghiera dei servizi di diagnosi e cura (degenze), operanti su un solo turno. Non compete al personale che, benchè rivesta tale qualifica, non ha la gestione di personale infermieristico ed ausiliario.

Si dà atto dell'esistenza di altre figure di coordinamento del personale (ad esempio i capo tecnici) che rimanendo esclusi esplicitamente dall'applicazione dell'art. 44 comma 5, potranno trovare un riconoscimento economico, con la formulazione di specifici progetti-obiettivi, in sede di applicazione dell'art. 46.

Indennità  terapie intensive, subintensive, ecc.

Al personale infermieristico individuato dalla direzione Aziendale, su proposta della Direzione Sanitaria, competono per ogni giornata di effettivo servizio:

· nelle terapie intensive e sub intensive individuate con provvedimento della Direzione Generale,

£.8.000; 

· nelle sale operatorie e nei servizi di neftologia e dialisi, £.8.000;

· nei servizi di malattie infettive, £.10.000.

Al personale del ruolo sanitario appartenente alle posizioni funzionali del V, VI e VII livello operante su un solo turno nelle terapie intensive e nelle sale operatorie spetta una indennità mensile  lorda di £.55.000.

Per quanto riguarda la possibilità o il divieto di cumulo tra le varie indennità richiamate nel presente accordo si rimanda alle precise indicazioni del contratto di lavoro.

Nel caso in cui si rilevi una disponibilità ulteriore nel fondo di cui all'art. 43 comma 2) punto

2), si procederà. ad avviare la contrattazione decentrata per individuare altri operatori destinatari delle indennità di che trattasi, ai sensi dell’art. 44 comma 3 e  comma 9.

UFFICIO INFERMIERISTICO

TERZO COMMA, ART. 44, DEL CONTRATTO DI LAVORO

PARAMETRI DI VALUTAZIONE

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	a
	b
	c
	d
	e
	f
	g
	h
	i
	l
	m
	n
	o
	p
	q
	r

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	28
	9
	6,22
	6,22
	6,22
	9,33
	3,99
	5,34
	18,67
	24,01
	28,63
	L. 8.500
	4,56
	L.       931.908
	80
	L.     74.504.625

	29
	9
	6,44
	6,44
	6,44
	9,67
	4,13
	5,54
	19,33
	24,87
	28,63
	L. 8.500
	4,56
	L.       964.569
	80
	L.     77.165.505

	30
	9
	6,67
	6,67
	6,67
	10
	4,27
	5,73
	20
	25,73
	28,63
	L. 8.500
	4,56
	L.       997.830
	80
	L.     79.826.384

	31
	9
	6,89
	6,89
	6,89
	10,33
	4,42
	5,92
	20,67
	26,58
	28,63
	L. 8.500
	4,56
	L.    1.031.091
	80
	L.     82.487.263

	365
	9
	81,11
	81,11
	81,11
	121,67
	52
	63,67
	243,33
	313
	28,63
	L. 8.500
	4,56
	L.  12.140.263
	80
	L.   971.221.005

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LEGENDA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	a
	periodo di tempo considerato espresso in giorni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	b
	durata del turno in giorni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	c
	numero di pomeriggi nel periodo (a:bx2)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	d
	numero di mattine nel periodo (a:bx2)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	e
	numero di notti nel periodo (a:bx2)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	f
	numero di riposi-turni nel periodo (a:bx3)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	g
	numero di riposi settimanali nel periodo (a:(365:52)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	h
	numero di riposi compensativi nel periodo (f-g)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	i
	totale di presenze nel periodo (c+d+e)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	l
	totale di presenze e riposi compensativi nel periodo (c+d+e+h)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	m
	percentuale da utilizzare per passare da "i" a "l"
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	n
	valore in lire della indennità
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	o
	posti base di 1 turno
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	p
	costo di 1 turno nel periodo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	q
	numero di turni infermieristici del Policlinico
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	r
	costo di tutti i turni nel periodo considerato
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	il numero di presenze in turno dovrà essere maggiorato del valore percentuale 
	 
	 
	 

	 
	riportato nella colonna "m"
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


TABELLA ESEMPLIFICATATIVA  DELL’APPLICAZIONE 
DELL’ART. 44 COMMA 4

	Operatori presenti al pomeriggio
	N. Operatori del mattino

a cui si riconosce l’indennità
	Totole indennità

giornaliere riconosciute

	1
	2
	3

	2
	4
	6

	3
	6
	9

	4
	8
	12

	5
	10
	15


Articolo 45
INDENNITA' DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E VALORIZZAZIONE DELLE RESPONSABILITA'
La Direzione dell' Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena e le OO.SS. aziendali di Comparto

concordano

le sottoindicate procedure e criteri per l'attribuzione dell'incremento dell'indennità (fissa e ricorrente 

e non revocabile) decorrente dall' 1.12.1995, in applicazione dell'art. 45,c. 3,4,5 e 6 del Contratto.

L'attribuzione è subordinata al rispetto di due vincoli:

- il fondo di cui all'art. 43 c.2 p.3

- la percentuale pari al 45 % della Pianta Organica complessiva di ciascuno dei

ruoli sanitario, tecnico e amministrativo ( con riferimento al personale destina​tario del   C.C.N.L.) calcolato alla data del 1.12.1995, tenendo conto del fondo di cui al punto precedente.

Si conviene che l'incremento, in sede di prima applicazione, verrà complessivamente attribuito al personale destinatario del C.C.N.L. stipulato in data 1.9.1995 garantendo il beneficio al 45% del personale in servizio.

Al fine di garantire il riconoscimento dell'indennità differenziata al personale interessato, i fondi di lire 39.684.442 per dicembre 1995 e di lire 476.213.304 per l'anno 1996, vengono incrementati di lire 417.750.696 per il 1996 (mediante utilizzo parziale del fondo di cui all'art. 43 c.2 p.l, per la parte spesa per compensare il lavoro straordinario), ferma restando la completa copertura economica per l'attribuzione del beneficio al 45% della dotazione organica.

In sede di prima applicazione alla selezione per l'attribuzione dell'incremento delle indennità sono ammessi d'ufficio i dipendenti di ruolo con esperienza professionale almeno quinquennale (che consiste nell'attività prestata in Enti o funzioni afferenti il S.S.N .alla data del 30.11.1995.
Per l'attribuzione del beneficio di cui trattasi verranno valutati i servizi, anche non continuativi, prestati nei diversi ruoli presso gli Enti di seguito specificati, quali risultano dai documenti depositati nel fascicolo personale degli interessati:
.
· Enti del Servizio Sanitario Nazionale o in esso confluiti 

· Enti Locali Territoriali

L'individuazione del personale al quale riconoscere  l'incremento dell'indennità  verrà   effettuato sulla base di una selezione generale dell' Azienda con graduatorie formalizzate secondo i criteri generali previsti dalla presente intesa.

Si conviene che il diritto a partecipare alla selezione non è a domanda ma d'ufficio; l'Area Risorse Umane individuerà i nominativi del personale avente diritto a partecipare alla selezione, suddividendo per ruolo e all'interno del ruolo, per qualifica.

Ai sensi del 5° comma dell'art. 45, l'incremento dell'indennità di cui alla prese te intesa è fissato nelle seguenti misure fisse, ricorrenti, mensili:

- Livello 3°...............L.    61.000

- Livello 4°
...............L.    69.000

- Livello 5°...............L.    78.000

- Livello 6°.............. L.    86.000

- Livello 7°...............L.  110.000

- Livello 8°.............. L.  118.000

- Livello 8° bis.........L.  135.000

I  dipendenti e  le 00.SS. dovranno essere  informati circa  il  numero di  persone alle  quali può

essere attribuito l'incremento delle indennità, distinto per profilo professionale, nonché delle modalità di partecipazione alla suddetta selezione, secondo quanto sopra esposto e, più precisamente:


- i dipendenti di ruolo con almeno cinque anni di servizio nell'Ente di appartenenza alla data del 30.11.1995 saranno ammessi d'ufficio alla selezione;


- i titoli di carriera e i titoli relativi alla professionalità acquisita saranno valutati d'ufficio;


- i titoli culturali e professionali ulteriori che gli interessati intendono far valere al fine

della formulazione delle graduatorie dovranno essere prodotti a. cura dei dipendenti stessi in fotocopia da autenticare all'atto della consegna. In sede di applicazione agli aventi diritto verrà chiesta la regolarizzazione della documentazione presentata così come previsto per le procedure concorsuali.

Al fine di consentire agli interessati di produrre per la conseguente valutazione la documentazione   in  loro  possesso,   l'Area  Risorse  Umane  invierà  l'elenco degli aventi  diritto  alle 

00.SS. ed affiggerà gli stessi elenchi presso  i punti  di  informazione  per i  dipendenti almeno quindici

giorni prima della scadenza del termine per la presentazione dei documenti in questione.

I titoli di carriera verranno valutati d'ufficio.

I punteggi da assegnare ai titoli da valutare sono quelli indicati nella tabella di seguito riportata.

La graduatoria verrà formulata da appositi collegi tecnici (ognuno dei quali preposto ad un ruolo) nominati dall' Azienda, composti da due Esperti e da un Funzionario Amministrativo con funzioni di segretario; la composizione dei collegi dovrà essere comunicata alle 00.SS..

I tre collegi dovranno operare al fine di abbreviare il più possibile i tempi per il completamento delle operazioni. Ogni collegio farà pervenire all'Area Risorse Umane la graduatoria complessiva per posizioni funzionali riferita al ruolo di appartenenza.

Tali graduatorie prima dell'approvazione con delibera del Direttore Generale dovranno essere inviate alle 00.SS..

Il  personale inserito in graduatoria (al quale non verrà attribuito l'incremento in sede di prima applicazione) avrà diritto di subentrare a coloro che cesseranno dal servizio per qualsiasi causa seguendo l'ordine della graduatoria di appartenenza.

In prima applicazione l'incremento sarà attribuito con decorrenza 1.12.1995, ancorchè la selezione avvenga in data successiva. Dopo la prima applicazione le selezione saranno attivate d'ufficio con cadenza al massimo semestrale nei limiti delle disponibilità numeriche e finanziarie sopra precisate, e l'indennità verrà comunque attribuita a decorrere dal momento in cui è sorto il diritto all'attribuzione (vacanza del posto).

In caso di conseguimento di diversa posizione funzionale il dipendente perderà il diritto alla

corresponsione dell'indennità relativa alla posizione funzionale di provenienza, fatto salvo il diritto ad essere inserito nella graduatoria relativa alla nuova qualifica. 

TABELLA PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI AL 30.11.95 

(maxp. 50)
TITOLI DI SERVIZIO (max p. 30 )

RUOLO DI APPARTENENZA

servizio nella posizione funzionale di appartenenza 


p. 1,20

servizio nella posizione funzionale superiore 



p. 1,80

     
   
     (1,20+0,60)

servizio nella posizione funzionale immediatamente 

inferiore 








p. 0,90 

servizio nella posizione funzionale inferiore ancora 


p. 0,48

servizio in eventuali altre posizioni funzionali inferiori


p. 0,12

SERVIZIO PRESTATO IN ALTRI RUOLI                                       50% dei corrispondenti 

  punteggi di cui sopra

TITOLI CULTURALI E PROFESSIONALI ( max p. 20 )

Nella suddetta categoria vengono valutati anche i titoli di studio o di qualifica professionale richiesti come requisito di accesso alla qualifica rivestita.

diploma di. Laurea






p. 4

diplomi universitari 






p. 2

diploma di scuola media superiore 




p. 2

diploma di perfezionamento e/o specializzazione 


p. l per anno

diploma attestato di qualificazione triennale diploma 

p. 0,8

attestato di qualificazione biennale 




p. 0,5

Tutti i secondi titoli saranno valutati al 50% del punteggio corrispondente.

corsi di formazione e di aggiornamento 



p. 0,02 per ogni giorno

punti 








fino a un massimo di 7

esperienze    lavorative   attestate   dall' Amministrazione,     dal   Dirigente    o     Funzionario

responsabile  della   funzione  di    afferenza (retroattiva al massimo 10 anni )   i   cui periodi non sono
cumulabili se coincidenti:

acquisizione  di  specifiche  esperienze  lavorative  (es: area prevenzione,  riorganizzazione  dei servizi, didattica)







 p. 0,720/anno
.. 
.

impiego in strutture con rapporto diretto con i cittadini:

p. 0,720/anno

riscossione tickets, ufficio Pubbliche Relazioni, Diritti del

cittadini, portinerie, S.a.u.b., C.u.p.






affidamento di particolari responsabilità(maneggio di denaro, procedimenti 

legge n. 291/90, direzione lavori




p. 0,720/anno

gestione impianti e manutenzione strutture e tecnologie

p. 0,720/anno

affidamento di funzioni di coordinamento reale o preposizione a 

strutture organizzative dell’Azienda




p. 1,200/anno

In caso di parità nel punteggio complessivo, compresa l’ipotesi di raggiungimento del tetto, sarà

considerata prevalente l’anzianità di servizio.

Articolo 46

INCENTIVAZIONE ALLA PRODUTTIVITA' 1996

Il quadro normativo di riferimento in merito alla produttività collettiva ha subito notevoli cambiamenti a partire dal D.Lgs. 29/93 che ha rafforzato l'obbligo di risultato da parte dei dirigenti in merito alla realizzazione dei programmi e dei progetti loro affidati per il raggiungimento degli obiettivi che l'Azienda ha scelto.

Coerentemente  con  la  logica  aziendalistica  e  budgettaria del Decreto  502 il nuovo C.C.N.L.

per   l'Area  Comparto,  agli artt.   46, 47 e 48,  disciplina  il  finanziamento del  trattamento  accessorio

legato alla produttività costituendo due fondi:


l) fondo per la qualità della prestazione individuale di cui all'art. 48


2) fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi di cui all'art. 47.
.

Ciò che sostanzialmente si intende effettuare è il passaggio da un obbligo alla prestazione in regime di plus orario a un obbligo di risultato in base al quale potrà essere “premiato” il raggiungimento del risultato complessivo rispetto agli obiettivi posti a prescindere dal tempo impiegato per realizzarlo. Il  mancato raggiungimento comporterà la non corresponsione o la riduzione del salario accessorio.

L'art. 47 comma 8 precisa che per le Aziende e gli Enti che non hanno ancora attivato la metodologia di budget ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 502/92 e dell'art. 14 del D.Lgs. 29/ 93,  è consentita fino al 31 Dicembre 1996 la gestione dell'istituto incentivante secondo la normativa precedente.

I fondi di incentivazione per l'anno 1996 sono così ripartiti:

AZIENDA OSPEDALIERA Area Comparto complessiva 52% del fondo 1993
             4.947.794.600​

Fondo ex Gruppo B (fisici, chimici, biologi, ecc.) 



 
     460.000.000​


Fondo altri dirigenti








     131.972.000












--------------------



 








              4.355.822.600

Riduzione al 70% + il 3% sul fondo al 100%

TOTALE FONDO 1996 Area Comparto





             3.179.750.498
TOTALE FONDO 1996  ex Gruppo B al 70%





     322.000.000

TOT.LE FONDO 1996 A1tri Dirigenti al 70%





       92.380.400

Le parti concordano per l'anno '96 l'effettuazione del plus-orario da parte di tutto il personale nella misura del 70% di quello dell'anno 1993, prorogando gli obiettivi previsti per l'anno 1995.

Nel caso in cui a verifica consuntiva si evidenzino risparmi, determinanti anche dalla non assegnazione del plus orario ai  nuovi  assunti,  si procederà al1'attribuzione di quote corrispondenti  a   L. 100.000 ciascuna a tutto il personale che abbia partecipato al raggiungimento degli obiettivi dei progetti specifici di seguito riportati.

I principi di cui sopra si applicano anche al personale Universitario integrato prevedendo una integrazione del fondo incentivazione per l'anno 1996 attraverso una delibera di finanziamento specifica.

PROGETTI – OBIETTIVI

Di seguito si indicano i progetti - obiettivi in ordine di priorità che saranno retribuiti fino ad esaurimento delle risorse:

1. organizzazione e svolgimento di attività infermieristiche specifiche nel blocco operatorio chirurgia generale;

2. orario di lavoro (turno spezzato) per il personale O.T.A.A. e AUSILIARIO:

3. espletamento concorso Infermiere Professionale;

4. attività di cablaggio e collegamento informatico, (il progetto viene finanziato dal fondo ex art. 48 );

5. attività di coordinamento svolta da operatori professionali esclusi dall'indennità ex art. 44~

6. svolgimento di funzioni di referente organizzativo e supporto al coordinamento;

7. inserimento e accoglimento del personale neo-assunto;

8. elaborazione di capitolati tecnici specifici;

9. sistemazione dell’archivio, magazzino e altri trasferimenti;

10. svolgimento dell'attività di front office al1'Ufficio Diritti del Cittadino e Informazioni;
11. .svolgimento di attività che comporta il maneggio di denaro;

12. .svolgimento dell'attività di coordinamento cantieri;

13. .costituzione delle Segreterie della Direzione Generale, (il progetto viene finanziato dal fondo ex art.48);

14. svolgimento delle funzioni elettorali interne.

15. tempi di consegna (vedi *).


La  descrizione  analitica  dei  progetti.  il  costo    presunto  e  le quote  attribuite   sono   riportati

nelle schede allegate numerate dal  n. 1 al  n. 14.


Nel caso in cui i risparmi   non siano  sufficienti      per    finanziare tutti i progetti si procederà ad

una riduzione in percentuale del1e quote destinate all'ultimo progetto finanziato.

(*)In caso di risorse disponibili dopo aver retribuito i progetti di cui sopra (risorse che le parti ritengono di quantificare presuntivamente almeno in L. 200.000.000, considerando anche l'eventuale risparmio derivante dal mancato utilizzo nel 1996 del fondo ex art. 48) la priorità nel loro utilizzo sarà data per il riconoscimento del “tempo di consegna”  nell'anno 1996 al personale infermieristico. L'utilizzo di tali risorse sarà effettuato previo confronto con le OO.SS. Aziendali.

Articolo 48

LA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE

Le Organizzazioni Sindacali prendono atto che la Direzione Aziendale, in applicazione dell'art. 48 del C.C.N.L., ha avviato le procedure per la corresponsione del premio di qualità della prestazione individuale   per   l'anno 1996,   così   come risulta dalle   note prot. n. 18262 del  28/11/1996 e prot. n.

19498 del 13 / 12/1996 allegate.

La Direzione Aziendale si impegna a

· informare preventivamente e tempestivamente le Organizzazioni Sindacali entro il 31/01/1997

sulla  applicazione dell'istituto contrattuale

· rendere pubbliche le decisioni dei Dirigenti e della Direzione Generale

Le parti concordano che l'erogazione agli interessati del premio previsto dall'art. 48 deve  essere contemporanea   al riconoscimento economico   agli aventi diritto all'indennità prevista   dall'art.  45  (indennità di erogazione professionale e valorizzazione delle responsabilità).
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